
Numero verde per i datori di lavoro morosi 

Prevenzione infortuni? 
L'Inail si candida 
Prima con le «buone», poi con le "cattive», l'Inail vuole 
incassare sia i premi per l'anno in corso, sia 13.500 mi
liardi di crediti esigibili accumulati per mancati paga
menti dai datori di lavoro. Ma il rilancio dell'ente messo 
a punto dal nuovo gruppo d'ingente ha altri progetti am
biziosi. E soprattutto, discutibilmente, l'Inail si candida 
a istituto «guida» nella prevenzione degli infortuni sul la
voro, attaccando le Usi e gli Ispettorati del lavoro 

•I ROMA II presidente Pieno Ma
gno ed H nuovo direttore generale 
Roberto Urbani, presentai» Il «nu
mero verde» che da oggi saia a di
sposizione dei datori di lavoro e 
del consulenti del lavoro Chia
mando i l i 670/15900 gli Interessali 
potranno chiedere agli uffici pro
vinciali, Uno al 20 febbraio, notizie 
sull'auullquldazlone del premi do
vuti all'Inali per l'anno In corso 
Mentre, per coloro che sono inte
ressali al condono prevldenztale, il 
numero verde rimarrà In funzione 
fino al 3! marzo, termine ultimo 
per sanare la posizione assicurati
va per gli anm precedenti Dal 1" 
aprile finiranno le •buone manie-
rei e llnall chiederà il pagamento 
del premi maggiorato della sanzio
ne (fino al 200%) e degli Interessi 
che vengono Individuati da un ap
posito decreto rtiintatertiale 

Entro il 20 febbraio, oltre al pa
gamento del premi, 1 datori di lavo
ro dovranno dichiarare 1 nomi di 
tutti I dipendenti Per laclUtare gli 
adempimenti, l'Inali, olire «D'Inno 
degli appositi moduli, ha messo a 
disposizione degli interessali del 
supponi magnetici (floppy disk) 

predisposti allo slesso uso Con 
questi dati, 1 Inail. costruirà una im
ponente banca dati, unica nel suo 
genere, che disegnerà una detta
gliatissima mappa dei lavoratoti e 
delle toro posizioni assicurative e 
infortunistiche E oltre al numero 
verde, proprio per facilitare gli 
adempimenti e recuperare 3500 
miliardi, l'Inail ha predisposto I a-
pertura degli sportelli anche il sa
bato e I accesso al pubblico è stalo 
esteso al pomenggio II nuovo pre
sidente, già commissario straripi! 
nario, ha annunciato le sue Inten
zioni di rilanciare l'Inail ama li 
mattane per troppo tempo rimasta 
ferma in garage senza manuten
zione Ora - sono parole di Magno 
- stiamo rimettendo m moto l'au
tomobile e abbiamo tutte le inten
zioni di sfruttarne a pieno tutta la 
grande potenza» Sottolineando 
che, da un punto di vista finanzia
rio, llnall non vive la situazione di 
dissesto degli ahi enti previdenzia
li, e che da quello gestionale ha a 
che fare con 14 milioni di lavoralo-
ri, It presidente non nasconde le 
sue grandi ambizioni per la sua 
«macchina» Ambizioni un tantino 
eccessive 

Riguardo alla prevenzione degli 
infortuni infatti Magno sostiene 
senza mezzi termini che «1 Inali è 
1 unto ente che ha strutture e ca
pacità per fare seriamente la pre 
venzione Per ora in Italia la pre 
venzione degli infortuni è latta po
co e mate L Inali deve lare preven
zione sia per i vantaggi sociali al 
quali e finalizzala sia per i risvolti 
economici sul! attività assicurativa 
dell ente" L'attacco alle Usi è di
retto ed in questo quadro Magno 
candida l'Inail alla certificazione 
dell adempimento delle misure di 
prevenzione Insomma, linai! aspi
ra a svolgere I compiti ora assegna
ti alle usi e agli ispettorati del lavo
ro Posizione discutibile, che porte
rebbe l'Istituto el singolare ruolo di 
controllare controllato Perché' 
Poniamo che in un ispezione 11-
nail uovi un azienda in regola con 
le norme contro gli infortuni Se 
poi un lavoratore al quale lo stesso 
Istituto dovrebbe liquidare I infor
tunio, dovesse inconere in un mei 
dente, la contraddizione sarebbe 
studente Col nschlo di accollare 
ogni responsabilità alia vittima 

In campo sanitario poi il nuovo 
presidente ha Intenzione di ridare 
all'Inali una struttura sanitaria an
che se diversa da quella che I ente 
aveva prima della rlfoima sanitaria 
del 1978 e ha intenzione di «rilan
ciare l'attivila di cura e riabilitazio
ne degli invalidi» Nel campo degli 
infortuni. I Inali è pronta a avviare 
delle strutture di pianto soccorso 
che dovrebbero stipulare conven
zioni con le regioni E l'Isliluto «e 
pronto ad olirlre dei servizi di pre
videnza integrativa per infortuni e 
malattie-
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Amianto killer nuovo allarme 
per la Eternit di Siracusa 
H deputato d i l l i Rata Bhwappe Scozzati h* pimentato unlntwrofailMit 
alrr*iisWiWI'Amt>l«ntfcdiHaS«ttTae<tolLavOT 
SMtcuu, I n p m * di amianto • <*artvatj, «L'aittnila, dopo la tetta 287 dal 
1992, w r » Moceato la produzIoM di amianto - ricord* Scozzai-. • 
aveva ancr* usufrutto <W benefici par la rieHWereta», ma I nuovi 
proprietari Hanno dknoiMto di agiro atfrnoma deThriprovvlMzlon*.f 
•tato «coparto eh* U tottosuoto adiacente arto ttabUlmanto è «sto usato 
par datari al eoa» dMarica «butWa per questi rifiliti spedai, atramente 
to»»Wono*rA..r^tavtMf^4alrwirtodlvitiape«tate-ag<lvJie«» 
deputato - al ata occupando la magistratura siracusana, ma reato aparto 
H proUarM tmHMtal* o qinHc «oclate che riguarda 1 lavoratori-. 
SMBarieraMqaM i l ntfrtMillriMrvenlre al pia pretto par 
a«lcwaia»i1lurt^lS<lr)*aderr«drttaEte™n;clieilell6(ormato 
•mutano te otaMmanto, garaitrie occurHtztsiwHetationlftcs 
del l Mara ano. 

Fra un mese fuori legge F80% 
delle sedie dei videoterminali 

MNOPAVANBU.O 
• Tra un mese il 1' marzo 1995, entreranno in vigore alcuni degli 
adempimenti previsti dal decreto legislativo n 626/94, sulla salute e stcìi-
rezzasullavoro(vedere/UniMoel29/l/95) Questipnmiadempimenti 
avrebbero dovuto essere esecutrvi dal 27/11/91 ma la loro decorrenza è 
stata posticipata al 1" marzo da un successivo decreto legge (n 658 del 
30/11/94) La tegge prevede decorrenze diverse per una sene di alni ob
blighi 27/11/95 per l'adozione delle misure generali di tutela (a seguito 
di una specifica valutazione dei nschi), 1/1/96 per I adeguamento dei 
luoghi di lavoro utilizzali pnmadel 27/11/94,1/1/97 per la frequenza a 
COBI dei daton di lavoro che vorranno essere direttamente responsabili 
del servizio di prevenzione e protezione I prossimi mesi saranno, perciò, 
decisivi per migliorare la sicurezza sul lavoro in attuazione alla nuova leg
ge 

Tra gli obblighi in vigore dal 1" marzo, importanti quelli a carico di 
progettisi fornitori, ìnstallaion e noleggiaton (art 6) che devono rispet
tare i principi generali di prevenzione (In dal momento delle scelte prò 
gettuali e tecniche nonché scegliere macchine e dispositivi slcun Inoltre 
1 daton di lavoro, in caso di contratti di appalto (ari. 7), devono fornire 
dettagliate informazioni specifiche sui rischi e controllare I idoneità tecni
co professionale delle aziende di appalto 

Sempre dal I1 marzo entreranno in vigore gli obblighi (aro 30,31, 
32) relativi ai requisiti e rispondenza dei luoghi di lavoro uuhzzatì dal I ' 
marzo (peri precedenti l'obbligo scatterà dal 1/1/96), nonché gli ade
guamenti rispetto ai decreti 547 e 303 degli anni 55-56. relativi, tra l'altro, 
a vie di circolazione uscite di emagenza, regolare manutenzione, Igiene, 
pulitura e controllo di impianti e depositivi, ecc 

Identica I entrata in «gote degli obblighi (ari. 58, comma 1 ) relativi 
alle attrezzature munite di videoterminal (Vdt) l'maizopetinuowluo-
ghi, 1/1/96 per quelli giàeslstenli al 27/11/94 

Questi obblighi rivestono grande importanza anche per le scelte eco
nomiche delle aziende Ad esempio dal 1" marzo saranno fuon legge le 
sedie degli addetti ai videoterminali che non siano contemporaneamen
te stabili, con sedile regolabile in altezza, schienale regolabile In altezza 
ed inclinazione Altre prescrizioni sono previste (allegato VII) per scher
mo, tastiera e piano di lavoro Questi requisiti saranno dunque obbliga
tori dal )• marzo per muovi posbdi lavoro, ma, attenzione, dal 1/1/96 
dovranno essere sostituite tutte le sedie, le tastiere edipianidilavoroche 
non posseggono queste carattensUche, pertanto le aziende che devono 
effettuare acquisti conviene evitare di comperare attrezzature non dotale 
deirequeitidilegge penadoverlesostituiretramenodiunanno 

Col 1° marzo entreranno In vigore ultenon adempimenti relativi al di
ritti e doven dei lavoratori (ad esempio In casodi pencoli gravi ed imme
diati o all'uso dei dispositivi di protezione) ed ai doven dei daton di lavo
ro e dei management aziendale, molti dei quali sono sanzionati penal
mente con arresto od ammenda Mei prossimi numeri di questa rubrica, 
esam ineremo più in dettaglio altri obblighi e prescrizioni 

par m u g o l i UkumaAM toHhiww al —iaroiOa/2<JBL3120. 

DAL 1 9 7 7 N O I DELLA RIVISTA 

il fisco 
D I A M O TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 
per essere aggiornati e per disporre della documentazione tributaria per meglio 

risolvere i problemi fornendo il 
PRIMO PACCHETTO GlURIPiCOTRIBUTARIO 

composto da 

H tutto per oltre 12.000 pagine in abbonamento» a £. 420.000 e in più, se si vuole il Codice Tributario f 99S Marino, V edizione, 
due volumi rilegati con oltre 3.000 pagine, £. 60.000 - prezzo riservato agli abbonati invece di £. 120.000 (p. di copertina), 

consegna aprile '95. 
•ACCHITTO "A" fiMsta "Il fisco", Divista "Rassegna Tributami", Raccolta leggi tributarie, Dispense corso Pocket = E 420 000 
M C C M T T O - r Hi t» Il pacchetto-A" più «Codice Tributarci 1995 Manno=£ 480000 

RICHIESTA « ABBONAMENTO allagando assegno bancario non trasferibile o «nando 
sul C/C postale n° 61844007 (attestazione valida come spesa (fecale} Intestato a 
CTI S p A. Viale Mazzini. 25 00195 Roma 
UtfMiMilONl: Td. 06/ 32J.T.S38-32.1T.S7B Fax 06/ 32.17MB 

il fisco è distribuito anche in edicola a £. 10.000 


